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tali ostacoli che si ritirò con le monache di buoni sentimenti religiosi 
nel priorato di Lencloìtre, ove preparò la sua nuova fondazione, 
la rigorosa Congregazione di Nostra Amata Signora del Calvario. 
Coll’aiuto del cappuccino P. Giuseppe du Tremblay essa fondò 
quindi nel 1617 un nuovo convento in Poitiers, in cui veniva osser­
vata la regola di san Benedetto in tutto il suo rigore primitivo. 
Dopo la morte precoce di Antonietta (1618) il P. Giuseppe compì 
l’opera incominciata, effettuando la riforma anche a Parigi e ad 
Angers, ed ottenendo per questo la conferma papale.1

La prescrizione stabilita dal concilio di Trento per i conventi 
posti sotto la giurisdizione papale, di riunirsi in congregazioni e 
di tenere regolarmente capitoli generali, si dimostrò molto salutare 
per l’Ordine benedettino anche sul suolo francese. Si è fatta 
già menzione della congregazione lorenese di Saint Vanne, fon­
data da Desiderio de la Cour, e approvata da Clemente V ili.2 
Paolo V le concesse il 23 luglio 1605 tutti i poteri degli abati di 
Monte Cassino e ordinò anche la riforma di tutti i conventi della 
Legazione del cardinale Carlo di Lorena. A questo scopo venne 
mandato in Lorena il decano della Congregazione cassinese, Lo­
renzo Lucalberti.3 Un benedettino dell’antica abbazia di Marmou- 
tier nell’Alsazia inferiore, Natale Mars, fondò la Congregazione di 
Bretagna, approvata da Paolo V nel 1606.4 Nell’anno seguente 
l’abbazia di S. Dionigi, già famosa in tutta Europa, si mise alla 
testa di una congregazione propria, a cui si unirono nove conventi 
e che fu approvata nel 1614 da Paolo V .5 Circostanze sfavorevoli, 
però, fra cui principalmente lo sconcio delle commende, danneg­
giarono l’opera di questa congregazione.8 Le difficoltà che si oppo­
nevano ad una riforma dell’Ordine benedettino erano state de­
scritte già nel 1607 dal visitatore della provincia di Aquitania in 
una relazione impressionante al protettore dell’Ordine in Roma,
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